
Pag. 3 — Sabato 15 dicembre 1956 L'UNITA» 

Togliatti sottolinea il rinnovamento del Comitato centrale 
e gli alti e nuovi compiti della Commissione di controllo 

r ipenti s indacali nazionali , 
158 provincial i e 69 locali, 
nonché d i r igent i nazionali , 
provincial i e locali de l le 
organizzazioni di massa . 
Infine vi sono 25 senator i , 
72 deputa t i , 14 deputa t i r e 
gionali, 53 sindaci, 63 a s 
sessori comunal i e p r o v i n 
ciali, 112 consiglieri p r o 
vinciali e 305 consiglieri 
comunal i . 

Or landi conclude la sua 

relazione annunc iando che 
la Commissione, sul la ba 
se di t u t t e le verifiche ef
fet tuate , ha de l ibera to 
unan ime di r iconoscere il 
d i r i t to di voto a tu t t i i 1054 
delegat i present i a l l 'VIII 
Congresso nazionale. 11 
Congresso, a sua volta, v o 
ta ed approva a l l ' u n a n i m i 
tà la relazione del la C o m 
missione per la verifica dei 
poteri , 

La relazione di Àlicata 
sulla mozione politica 

11 compagno Pel legrini , 
che presiede, dà a ques to 
pun to la paro la al c o m p a 
gno Mar io Alicata, pe r la 
relazione sui lavori del la 
Commissione politica e l e t 
ta dal Congresso. 

Alicata informa che la 
Commissione politica ha te
nuto qua t t ro sedute, con a?. 
sai ampio e ricco dibat t i to . 
La Commissione ha preso 
come base per il suo lavoro 
i document i presenta t i al 
Congresso da l Comi ta to 
centrale , ossia le tesi e la 
dichiarazione p r o g r a m m a 
tica, le r isoluzioni a p p r o 
va t e da tu t t i i congressi 
provincial i , il r a p p o r t o del 
compagno Togliat t i nonché 
tu t t i gli e lement i nuovi via 
via emers i dal d iba t t i to 
congressuale. Essa ha inol
t re esamina to a lcuni e m e n 
damen t i ai document i c o n 
gressuali e proposte p r e 
sen ta te per iscri t to dai d e 
legati . 

La Commissione ha deciso 
di e laborare u n unico d o 
cumen to conclusivo. Di e s 
so Alicata, p r ima di d a r n e 
l e t tu ra al Congresso, i l lu 
s t ra i c r i ter i genera l i e le 
quest ioni principali , su l le 
qua l i più si è concen t ra ta 
l 'a t tenzione. 

Le quest ioni del la s i t ua 
zione internazionale , p r i 
ma di tu t to , e del m o v i 
mento operaio in t e rnaz io 
na le . P u r essendo giusta la 
posizione assunta in p r o 
posito nei document i c o n 
gressuali . è ques ta la p a r 
te dei document i che d o 
veva subi re maggior i m o 
difiche in r appor to a l le 
modificazioni che sono nel 
f ra t tempo in te rvenu te n e l 
la si tuazione in te rnaz iona
le. La Commissione ha pe rò 
r i leva to che già il r appor to 
e le conclusioni di Togl ia t 
ti hanno dato un con t r ibu 
to fondamenta le in ques to 
senso, accogliendo t u t t e le 
giuste esigenze emerse dal 
d ibat t i to , respingendo t u t 
te le posizioni inaccet tabi l i , 
sv i luppando in modo c r e a 
t ivo le quest ioni poste da l 
X X Congresso. So t to l inea
to il consenso del la C o m 
missione col r appor to d i 
Togliat t i , poco res ta da a g 
g iungere : la Commissione 
però, pu r sot to l ineando che 
i recent i svi luppi i n t e r n a 
zionali non me t tono in d i 
scussione la tesi de l l ' ev i ta 
bil i tà della g u e r r a ne l l ' a t 
tua le per iodo storico e 
quindi la prospet t iva gene 
ra le della pacifica coesi
stenza, ha c r edu to giusto 
sot tol ineare la g rav i tà dei 
pericoli che oggi sussistono 
per la pace e la d is tens io
ne. e quindi la esigenza di 
una u rgen te mobil i tazione 
di t u t t e le forze del la pace 
e in p r imo luogo dei c o 
munis t i che della pace s o 
no in tu t to il mondo i p r i n 
cipali difensori . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a il 
nos t ro p r o g r a m m a d 'azio
ne e la lotta del le masse, la 
Commissione r i ch iama la 
a t tenzione sul fat to che il 
d iba t t i to congressuale si è 
concent ra to su l le ques t io 
ni di indir izzo genera le e 
del ia v i t a i n t e r n a de l P a r 
tito. m e n t r e insufficiente è 
s ta to lo sforzo di legare la 
impronta genera le del la 
nos t ra politica al concreto 
svi luppo del l 'azione del 
Pa r t i to , a conta t to con le 
masse e sul ia base del le 
nos t re esperienze rea l i . Il 
fronte del r i nnovamen to è 
verso l 'es terno, non solo, 
ma è un fronte le cui bat
taglie si vincono nel l a 
voro e nel la lotta, ne l con
fronto del nos t ro p r o g r a m 
ma e dei nostr i / indirizzi 
con la rea l tà . 

P e r le ques t ioni del la 
lotta cont ro i monopoli , la 
Commissione sottol inea il 
legame fra ques ta lot ta ge 
nera le e ]e lot te i m m e d i a 
le dei lavorator i , pe r il s a 
lario. pe r le r ivendicazioni 
par t icolar i , ecc.; e sot tol i 
nea l 'esigenza di po r t a r e 
t ra le masse il nos t ro p r o 
g ramma, di un più s t r e t to 
col legamento del le nos t re 
organizzazioni con la c las 
se opera ia ecc.. di una e l a 
borazione in ques to modo 
di que i piani concret i di 
lavoro e di azione in cui 
deve t r adurs i il nos t ro la
voro di r icerca di quest i 
mesi e il nos t ro d iba t t i to 
congressuale . 

Lo s t e s o vs'.e per .e que
stioni agrar ie — prosegue 
A'.icaia — sebbene maggio
re sia s tata a questo pro
posito l ' impegno del Con
gresso. La Commissione, an
che col contr ibuto dei com
pagni che sono in tervenut i 
su questi problemi nel di
bat t i to congressuale e che 
poteva sembra re avessero 
a«.-un!o posizioni contrap
poste a que'.'.c fissate nei 
documenti congressuali, ha 
messo in chiaro la necessità 
d: superare ".a contrapposi

zione schematica tra la pa
rola d 'ordine della ter ra a 
chi la lavora e la paiola 
d 'ordine della riforma fon
diar ia generale fondata su 
un limite generale e pernia-
nente della propr ie tà . Que
sta contrapposizione è art i 
ficiosa e non esiste. La ri-
torma fondiaria che noi 
vogliamo si fonda sui due 
principi costituzionali della 
l imitazione della proprietà 
e ' d e l dir i t to dei ci t tadini 
all 'accesso alla proprietà . 
Non abbandoniamo la ri
vendicazione di un Umile 
alla proprietà, che è ele
mento essenziale della rifor
ma. Ma la lotta per l'acces
so alla terra non può essere 
vincolata a questo l imite, 
deve .essere por ta ta avant i 
a t t raverso var ie vie. per al
cune delle quali la fissazio
ne del limite non può es
sere considerato come pun
to di par tenza. Si t ra t ta di 
bat ters i sia per l'accesso 
alla terra anche a t t raverso 
la riforma dei contrat t i , sia 
per espropr iare le proprietà 
inadempienti agli obblighi 
di bonifica e le proprietà 
bonificate con contr ibuti 
s tatal i (:n proporzione a 
tali contr ibut i ) , sia per la 
imposizione di un l imite 
generale e permanente alla 
proprietà fondiaria, in mo
do differenziato regional
mente . e l 'assegnazione ai 
contadini delle t e r r e ecce
denti tale limite. Da ogni 
riforma escludiamo le pro
prietà contadine, anche se 
eccedono le capacità lavo
ra t ive della famiglia con
tadina. e le piccole proprie
tà coltivatrici , ment re per 
la media e piccola proprietà 
non coltivatrice escludiamo 
misure meccaniche di espro
prio e perseguiamo una ri
forma solo graduale e su 
basi economicamente van
taggiose sia per il proprie
tario che per i contadini . 
eventua lmente a t t raverso 
contributi s tatal i . 

Sulle questioni della vita 
in terna del Par t i to , infine, 
che il Congresso ha molto 
dibat tuto , la Commissione 
ha r i tenuto necessario che 
alcuni punt i siano meglio 
precisati nelle tesi. Ad 
esempio, per quan to r iguar
da la lotta per il r innova
mento e la conquista di 
tut to il Par t i to alla giusta 
linea politica, che a volte 
dà origine a dibat t i t i anche 
a- trat t i circa il fronte prin
cipale o meno su cui com
bat te re . la Commissione è 
stata unan ime nell ' indicare 
l'esigenza che tale lotta per 
il r innovamento e la giusta 
linea politica sia condotta 
nei termini indicati nel 
rapporto e nelle conclusioni 
d i Togliat t i . La Commissio
ne ha r i tenuto altresì giu
s to sottolineare il valore 
del central ismo democrat i 
co. in una formulazione che 
renda evidente come nel 
central ismo democra t i e o 
non possa essere visto in 
nessun modo un l imite qual
siasi alla democrazia in
terna. ma al contrar io una 
super iore forma di demo
crazia corr ispondente a! 
cara t tere e alla funzione 
rivoluzionaria del nostro 
Par t i to . 

Alicata conclude la sua 

'-•*>£<?§ 

Il compagno Togliatti s.ilul 
in Iliill.i per ricambiare la 
tmliltlU» jiiROsUxa. Dell.» ti 
S l r \an Doranjski e Anka Bc 

a e.ilorosamente i membri della delegazione ilella LI-RI» del Comunisti jugoslavi Riunii ieri 
visita ehe una delegazione «lei C. V. del nostro Partito. etiettuò due mesi or.sono nella lle-

eleKUzioue fanno parte l compagni t.azar Kosllevski. Nicola KekuUc, (vijcliu Mljatovie. 
rus. oltre al compagni re ta r Stambolic e I.idija Sentjurccv.t die hanno presenziato ai !a\orÌ 

del nostro Vili Congresso 
illustrazione ri levando co
me la elaborazione conclu
siva dei documenti con
gressuali non rappresent i 
la tino bensì l'inizio del 
nostro lavoro, poiché è nel
la lotta che il nostro pro
gramma dovrà vivere e il 
nostro r innovamento e raf
forzamento compiersi. La 
approvazione ile.'la mozione 
tinaie e dei documenti con
gressuali . chiudendo il più 
ampio dibat t i to democrati
co che mai si sia visto in 
un part i to italiano, deve 
aprire un periodo nuovo di 
slancio e di azione per il 
Part i to , per ti a r re d;il con
tat to con le mas-e e con la 
loro lotta la capacità di 
andare ancota avant i . 

Alicata dà ora le t tura 
della mozione conclusiva 
(che pubbl ichiamo a par te ) 
e, quindi . Pellegrini , che 
presiede, ap re su di essa la 
discussione che si svolge 
rapida e concisa. Il com
pagno Lupor in i (F i renze) 
chiede che, nella pa r te ri
gua rdan te l 'organizzazione 
delle r iviste cul tura l i , si 
in t roduca una chiarificazio
ne Der ev i ta re che sorgano 
equivoci: la forma adot ta ta 
pot rebbe da re a qualcuno 
l ' impressione che si t ra t t i 
di una ricerca di organiz
zazione burocrat ica , dall 'al
to. Ciò non è, ce r tamente . 
— egli dice — ma è meglio 
precisare. 

Urbani (Savona) chiede 
che la votazione avvenga 
sepa ra t amen te sul pr imo 
punto e poi sugli a l t r i . 
« avendo io — dice — una 
r iserva sul modo col quale 
è .-.tato giustificato l'inter
vento sovietico in Unghe
ria e un 'a l t ra r iserva sullo 
apprezzamento dei pericolo 
di guerra . Secondo me. 
quest i due punt i non im
plicano una astensione, né 
tan to meno un voto contra
rio sul l ' insieme della poli
tica del par t i to , che io 
approvo p ienamente Pe r 
ques to chiedo una votazio
ne separata ». 

Gioli t t i : « Ho pre«o la 
parola per d ichiarare che 
r i tengo che il documento 
proposto alia votazione del 
Congresso rappresent i nel 
suo assieme un cont r ibu to 
positivo al r innovamento 
del Par t i to . P u r mantenen
do ferme le posizioni oi 
dissenso che ho r i t enu to 
mio dovere chiar i re al 

Congresso, voterò con que
sto in tendimento e con 
queste precisazioni a favo
re della mozione testé pre
sentata ». 

Di Vittorio aggiunge due 
osservazioni: egli trova im
precisa la formulazione del 
documento nel punto in 
cui si parla della « lotta 
contro il colonialismo di 
tipo tradizionale ». Ciò po
trebbe lasciar presupporre 
che ci «ia un al tro tiuo di 
colonialismo più moderno. 
elio noi accetteremmo. Kgli 
pronone quindi che si dica 
nella formulazione: « con
t ro ogni forma di colonia
lismo • . Inoltre, il compa
gno Alicata. prosegue Di 
Vittorio, non ha par la to 
nella sua introduzione, né 
è det to nel documento. 
nulla a proposito dell ' indi
pendenza del sindacato ri
spet to a tutti i part i t i , e 
della l iquidazione della fa
mosa teoria della « cinghia 
di t rasmissione ». perchè 
questo concetto è espresso 
nelle tesi. « Tengo a ripe
tere qui — egli conclude 
— che la formulazione che 
vi è nelle tesi deve avere 

una maggior precisazione, 
che faccia allusione all'im
pegno che assume il Part i 
to di sostenere con tut te le 
sue forze il processo di uni
tà sindacale in corso nel 
nostro Paese e. in relazio
ne a questo, r ibadire l'ob
bligo di tutti i comunisti di 
r i spet tare l ' indipendenza 
dei sindacati ». 

Alicata precisa che nel 
documento si parla di « co
lonialismo di tipo tradizio
nale » solo in contrapposi
zione con altri concetti e 
che è evidente che la lotta 
contro il colonialismo, nuo
vo e vecchio, è per noi una 
quest ione essenziale. '• 

A questo punto si do
vrebbe votare sulla pro

posta di Urbani di un voto 
separato ma Urbani stesso 
la ri t ira, dichiarando che. 
essendo le sue due r iserve 
a verbale, può da re tran
qui l lamente il suo voto a 
favore dell ' insieme della 
mozione, dato che. ribadi
sce. le due obiezioni fatte 
non implicano un giudizio 
negativo su tut ta la politi
ca generale del Par t i to . 
che egli approva piena

mente . soprat tut to pei ie 
sue prospett ive. 

Si passa quindi al voto. 
Alla domanda del presi
dente : « Chi è a favore? » 
un mare di schede bianche 
si leva sulla platea in cui 
sono raccolti i congressisti. 
Nessuna mano si leva né 
per astenersi , né por vota
re contro. Il documento é 
quindi approvato al l 'unani
mità. Tut to il Congre-so si 
leva in piedi, applaudendo 
fragorosamente. E questo 
applauso scrosciante vuol 
essere una nuova dimostra
zione di unità, di solidarie
tà al Part i to e di adesione 
alla Mia linea politica. Una 
voce, poi t u t t e le voci 
intonano Vlntcniaziniinh'. 
che risunna solenne e gran
dioso. 

Prende subito dopo la 
parola il compagno Spano. 
per rivolgere il .«aiuto ai 
delegati dei Part i t i fratelli. 
Non è soltanto un saluto 
convenzionale, ma una pro
fonda analisi politica dei 
rapport i che debbono esi
stere nel movimento ope
raio e socialista di tutto il 
mondo. 

Il saluto di'Velio Spano 

Il messaggio del CC de! Partito 
socialista operaio ungherese 

li Comitato centra le del Par t i to soc.aì..-t.» ope
raio ungherese ha inv'.aXo A segucn 'e messa;;:».r» 
a; l '8 ' Congresso del PCI : 

- Cari compagni. 
o nome del Comitato centrale e dei membri del 

Partito socialista operato ungherese inviamo i nostri 
più vivi e fraterni saluti a tut t i i partecipanti al 
vostro Vili Congresso nazionale. Cari compagni, ogni 
militante del vostro Partito rinnovato partecipa al 
nostro più grande sforzo per r iordinare le file delle 
nostre organizzazioni, per consolidare il potere ope
raio e contadino e per distruggere fino m fondo la 
controrivoluzione. Il nostro obieffiro e di stabilire 
nella nostra Patria i presupposti della continuazione 
dell'edificazione socialista, l 'ordine, la t ranquill i tà 
e il lavoro pacifico. In questo .«forco ci è di aiuto In 
solidarietà dei partiti fratelli Sappiamo che l'azione 
aggressiva della reazione internazionale contro i pacs-
che stanno costruendo il socialismo e contro il movi
mento operaio internazionale met te in pencolo la pace 
del mondo. La nostra battaglia coincide perciò con 
la lotta del Partito comunista italiano nostro confra
tello, che combatte per l'unità della classe operaia. 
per la difesa dell'indipendenza nazionale contro i 
Guerrafondai, per il consolidamento della pare mon
diale. Auguriamo di tutto cuore al ro«fro Congresso. 
di grande importanza non soltanto per il movimento 
operaio i tal iano mn anche per quello intemazionale 
la maggiore efficacia e i migliori successi. 

Con vivissimi saluti 
IL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO 
SOCIALISTA OPERAIO UNGHERESE » 

Per la prima volta — r i 
leva Spano — e fianco de l 
la delegazione del grande 
Par t i to comunista dell'U
nione sovietica, è presen
te a un Congresso comuni
sta di un paese capitalìst i
co il Par t i to comunista ci
nese. e cosi pine, per la 
pr ima volta — dopo la ro t -
tu ta provocata dal tragico 
errore nostio del 194B — A 
presente una delegazione 
della I^ega dei Comunisti 
jugoslavi. 

Abbiamo qui una im
pressione diret ta della va 
stità del nostro movimento. 
Diversi accenti , diversi per 
trad:zioni nazionali e per 
d:ffetenti processi di for
mazione. hanno risuonato 
in questa sala. Col realismo 
d i e Io caratterizza, il Co
mitato centrale del Par t i 
to comunista dell 'Unione 
sovietica ci ha detto che ci 
sono na tura lmente fra ! 
pai tifi comunisti e operai 
divergenze nei m e t o d i . 
Xe-suna meraviglia che 
cos'i s.a: sono tanto c re 
sciuto le nostre forze e le 
nos t ie responsabilità di 

[ fi onte a oueslioni e sifua-
t zioni tanto diverse e com-

n!e.«-c. che soltanto un \-
J deal . s '1 soltanto Un llfop;-
I .-'a p e r e b b e pretendere 
; una automatica assoluta u-

nit.i di vedute S t rano e H-
r.ormale sarebbe, oggi, r h e 

. i comunisti de] mondo, i-
g ro i ando la nuov* si tua
zione e le loro nuove r e -

1 «non-abilità, continuassero 
j a par lare dogmaticamente. 
| a.-=:omaticamente. Io stesso 
• linguaggio. a r ipetere •*• 
i «te.-«e for.'iiii.e. Nel 'a nuova 
| «inazione, creata dalla no-
. sfra crescita, dai nostri 
, stessi success , viri necessa-
I rio processo di a^sestamen-
| to .«, è aper to e no: siamo 

coscienti della intelligen7« 
j e del coraggio che e! sono 
I oggi necessari per andare 
i avant i . 

Fa male j suoi conti, tut
tavia. chi oarla di una no
stra insanabile crisi »» da 
per scontato che • comu
nisti ne" mondo non po
t ranno nell 'avvenire trova
re semnre un terreno u n 
tarlo. E ' vero invece che 
tale te r reno noi non ab 
biamo neanche bisogno di 
cercarlo perchè esso esiste 

Esso e. in pr imo luogo, il 
t e r reno solido della comu
ne nostra volontà di co
s t ru i re il socialismo. E 
questa volontà che d .s tm-
gue i comunisti da tutti gli 
altri nel mondo moderno 
Le vie sono diverse, paese 
per paese, l 'obiettivo è tut
tavia unico. 

Il nostro terreno uni tar io 
è n secondo luogo l 'amici-
z.a e la fiducia che ci lega. 

Per esemplo siamo alati 
lontani ed ostili per anni . 
noi ed i compagni iugosla
vi! ci siamo ora r i trovati 
p ienamente compagni, a b 
biamo senza difficoltà r ian
nodato una amicizia salda 
che mai avrebbe dovuto es
sere interrotta, abbiamo ri
stabilito una salda fiducia 
reciproca che ci consoni e 
anche discussioni e ci iti-
che. ma che nò discussioni 
né critiche possono com
promettere. né incrinare. 

Ancoia: in questi ultimi 
tempi, noi e i nostri com
pagni fi ance*; abbiamo da
to apprezzamenti diversi 
di situazioni, di uomini e 

di avvenimenti . I compa
gni trance.-.: e: hanno fat
to delle amichevoli cr i t i 
che. noi abbiamo loro a-
van/a ln amichevoli riserve. 
Ma niente di tutto ciò può 
incrinale la nostra amici
zia e la nostia reciproca fi
ducia: j comunisti france
si e; cono«cono. noi li co
nosciamo e li amiamo, ab 
biamo partecipato olle loro 
lotte, sappiamo che cosa es
si vogliono e siamo coscien
ti di combattei e. oggi e do
mani come ieri, la loro 
stessa battaglia. 

Bisogna dire, intanto clic 
«pcs.«o le divergenze fi a 1 
parti t i comuni.«ti e operai 

sono soltanto formali, cor
rispondono puramente e 
semplicemente alla d ive r 
sità del le vie nazionali 
verso il socialismo; in que 
sto senso si deve affermare 
chiaramente che due p a r 
titi comunisti i quali danno 
un ' interpretazione politica 
diversa dei loro compiti, o 
anche di certi avvenimenti . 
possono en t rambi essere nel 
giusto. Le divergenze, in 
tal caso, sono positive. 

Corto, l 'esistenza di d i 
vergenze fra i part i t i co
munisti e operai può p re 
sentare anche aspetti ne 
gativi, soprattutto quando 
esse siano di sostanza e 
vengano presentate in for
me polemiche aspre. Deve 
essere el iminata, a pa re r 
nostio, ogni apprezza pole
mica e debbono essere supe
rate tali divergenze. La 
asprezza polemica può fa
cilmente essere superata >e 
noi cotnptondiamo. all ' inter
no di ogni part i to come nel
le relazioni fra i partiti , che 
«i può criticare e anche con
danna re una posizione >en-
',i chp perciò necessaria
mente si condanni il compa
gno o il Parti to che se ne fa 
pmta to re ; le divergenze 
sostanziali, invece, possono 
e.««ere superate soltanto su 
un piano più elevato di più 
matura coscienza. 

Per questo è necessario 
che la fiducia tra i comu
nisti si approfondisca e si 
allarghi e diventi maggiore 
fiducia nostra nelle forze 
de! socialismo desjli nitri 
paesi e del nostro proprio 
paese. 

Spano ricorda qui il 
grande sviluppo di queste 
forze nel mondo, e cont i 
nua: per questo è neces
sario che la fiducia diven
ga comprensione e che 
perciò nessun part i to e 
nessun movimento comuni
sta ed operaio — p u r nella 
coscienza piena, e della 
propria forza, e dei pi opri 
limiti — avanzi la pretesa 
di detenere il segreto unico 
dell 'unica strada giusta, 
giacché ogni esperienza ha 
un suo valore contingente 
ed ognuna può. quale pH'i, 
quale meno, contenere ele
menti di valore universale. 
L'abbandono di tale prete
sa presuppone la giusta 
valuta/ ione di «e stessi e 
d^gli al tr i eri in primo luo
go la giusta valutazione 
della funzione dell 'Unione 
Sovietica e del Part i to co
munista dell 'Unione Sovie
tica. Questo vale na tu ra l 
mente per noi, comunisti 
dei paesi socialisti e dei 
paesi capitalistici, che an 
che nei recenti a v v i l i 
menti . nello ste««o XX 

i Congresso e poi nella crisi 
, di Sue/, e nei dolorosi av

venimenti di Ungheria, a b 
biamo potuto costatare la 
particolarità della funzione 
e delle responsabili tà che 
spettano al l 'Unione .Sovie
tica Dai compagni sovieti
ci. d 'al tra parte , i comuni
sti e i lavoratori di tutto 
il mondo si aspettano una 
piena comprensione della 
loro propria funzione e 
delle loro proprie respon
sabilità sul piano naziona
le e «iil piano mondiale. 

Qui si pone per tut t i noi. 
o compagni , il problema 
del rappor to che deve es
sere stabil i to tra la fun
zione part icolare del Par
tito comunista del l 'Unione 
Sovietica — come primo 

part i to che ha guidato alla 
edificazione del socialismo 
e come principale fucina 
della esperienza comunista 
nel mondo — e la neces
saria autonomia degli a l t r i 
part i t i comunist i . Il recen
te comunicato polacco-so
vietico e l 'ult ima risoluzio
ne del governo sovietico 
danno, per la soluzione di 
questo problema, gli orien
tamenti essenziali. Pa re a 
noi. del resto, che i com
pagni cinesi questo proble
ma lo abbiamo giustamen
te risolto, sia nella impo
stazione, sia nella prat ica . 

Certo il problema esiste. 
Lo stesso disagio, lo stesso 
turbamento che possiamo 
discernere oggi tra i mili
tanti comunist i , e che tro
va il suo te r reno oggett ivo 
in avveniment i gravi e si 
esprime n e l l a differenza 
del l 'apprezzamento che di 
essi diamo, pone l'esigenza 
inderogabile di un suo su
peramento. Le basi per 
questo superamento esisto
no e sono consacrate nelle 
decisioni del XX Congres
so del Par t i to comunista 
dell 'Unione Sovietica ed iti 
alcuni documenti successi
vi. Queste basi sono il ri
conoscimento della diver
sità delle vie nazionali 
verso il socialismo, l 'auto- -

nomia dei differenti parti
ti comunisti e la loro colla
borazione fraterna. 

Tut to ciò esclude, oggi. 
l 'opportunità di una qual
siasi organizzazione inter
nazionale che prenda deci
sioni impegnat ive per tut t i . 
Una tale organizzazione 
oggi non è oppor tuna e 
non sarebbe possibile. Ma 
il problema di una maggio
re unità internazionale dei 
comunisti non può, né deve 
essere ignorato. La nostra 
azione deve — nella com
prensione reciproca — tro
vare in qua Ielle modo un 
coordinamento pe r realiz
zare il massimo della sua 
efficacia. Ed anche qui il 
XX Congresso del Par t i to 
comunista dell 'Unione So
vietica ci soccorre: l 'unità 
internazionale del movi
mento comunista non può 
realizzarsi oggi né per via 
di autorità, né per una li

nea det ta ta dall 'alto. Essa 
deve real izzarsi per via de
mocrat ica: sulla base del la 
l ibera elaborazione delle 
singole esperienze, sulla 
base dello studio, del la 
comprensione e del con
fronto delle differenti espe
rienze au tonomamente ela
borate . 

Ciò presuppone in tu t t i 
una maggiore conoscenza 
del movimento internazio
nale ed è per questo che il 
nostro Comitato centra le si 
è preoccupato di clave al 
quadro del nostro Par t i to , 
con una speciale pubblica
zione. una informazione 
esatta 

Ciò implica d'altra par te 
la necessità di contatt i più 
frequenti e di fraterne di
scussioni anche pubbliche 
nel movimento comunista 
internazionale. 

Tra le acclamazioni del
l 'Assemblea e dei delegati 
s t ranier i che si associano 
viv a m e n t e all 'applauso, 
Spano conclude quindi con 
una vibrata affermazione 
della fiducia dei comunist i 
di tutto il mondo nella vit
toria Clelia loro causa. 

Subito dopo il compagno 
Riccardo Ravagnan svolge 
la 1 daz ione sui lavori della 
commissione per il nuovo 
s ta tuto del part i to. Egli d i 
ce che la commissione ha 
pi eso a base del suo lavoro 
il testo redat to dalla com
missione che era s ta ta no
minata alcuni mesi fa dal 
Comitato centrale e dalla 
Commissione centrale di 
controllo. Sono s ta te esami
nate 272 nuove proposte 
pervenute da oiganizzazio-
ni. da delegazioni al con-
giesso o da singoli compa
gni. oltre a tut te le propo
ste orali esposte duran te le 
quatt i o sedute della com
missione e nella discussio
ne sulla relazione di Longo. 

Aperta la discussione su l 
la relazione di Ravagnan, 
prende la parola il compa
gno Audisio che piopone 
una modifica formale di un 
articolo. Quindi il nuovo t e 
sto dello Sta tuto viene mes
so in votazione. L 'assem
blea lo approva unan ime
mente e saluta il voto con 
un folte applauso. 

Parla Togliatti 
La parola è ora al com

pagno Togliatti, il quale 
premette che non è -suo 
compito quello di fare una 
relazione sui lavori della 
commissione elettorale né 
di presentare le Uste di 
candidati ai nuovi organi
smi dirigenti del par ino . 
Ciò. infatti, già e s ta to 
fatto nella seduta a porle 
chiuse tenuta nella serata 
precedente dal Congresso. 
Le liste dei candidati e la
borate dalla commissione 
elettorale e modificate in 
seguito a i suggerimenti 
emersi nella seduta a por
te chiuse, ver ranno conse
gnate ai delegati che fra 
poco si recheranno alle 
urne. 

L'incarico che ho r icevu
to dalla commissione elet
torale — aggiunge Togliat
ti — è invece quello di sot
tolineare davant i al Con-
giesso il cara t tere par t ico
lare dei nuovi organismi 
dirigenti che esso è chia
mato ad eleggere, allo sco
po di rendere tutt i 1 de le
gati pienamente consape-

i CUÈIH rivoluzionari e popolari 
sitile bocche dei mille delegali 

Sardi e siciliani hanno gareggiato davanti ai microfoni — Una vacanza fuori programma — Bolo
gna annuncia il reclutamento di 2.174 nuovi compagni — Un telegramma della vedova Sozzi 

L'VI/I Congresso del Par
tito si e chiesa tu un'atmo
sfera di acceso entusiasmo e 
di forza consapevole. Per sette 
giorni, gli oltre mille delegati 
hanno compiuto un intenso, 
faticoso, difficile lavoro poli
tico. hanno dibattuto questio
ni importanti r delicate, han
no sentito xii di se il peso di 
responsabilità storiche. Pochi, 
ben pochi, sono stati i mo
menti di distrazione e di di
stensione, anche perché, com'è 
naturale , il dibattito, du ran te 
questi sette giorni, non è ri
masto chiuso entro le mura 
del Palazzo dei Congressi del-
i'EUR, ma si e trasferito nei 
ristoranti, negli alberghi, sui 
pullman, ovunque insomma 
due o tre o cinque congres
sisti si ritrovassero insieme. 

Ma è poi r emi lo il m o 
mento in cui il Congresso si 
e regalato qualche ora dì 
riposo. E lo ha fatto con la 
foga, con il calore, diremmo 
con la baldanza di un part i to 
composto di uomini sani, otti
misti, che alla riflessione, allo 
studio, alia lotta politica ac
coppiano sempre, in ogni cir
costanza, uno schietto amore 
per la vita. 

Chiusa la discussione, chiu
se le rotazioni, mentre si prò-
cedeva agli scrutini. la sala 
si è andata riempiendo di 
delegati, di incitati , di gior-
nalisti irrequieti e impazienti. 
Le 20J0 fora fissata per la 
riapertura della seduta) é tra
scorsa senza che il presidente 
facesse sentire lo squillo del 
campanello. Le operazioni ri» 
controllo delle schede erano 
più laboriose del previsto. Il 

tempo passava, '.n .sala, illu 
minata a giorno dalle luci al 
neon, era fticna di fumo 
Qualcuno, d'un tratto, ha co
minciato n cantare l'Inno del
la Guardia Rossa e, in un 
attimo, le parole del vecchio 
canto proletario sono riecheg
giate di bocca in bocca, dalla 
platea alle tribune degli in
vitati, dal j>alco della presi
denza a duplice loggiato, gre
mito finn all'inverosimile. 

Qualcuno fia messo un di
sco: r Fischia il renio , soffia 
la bufera », e il Congresso ha 
applaudito e cantato ancora: 
poi l'Internazionale, l'Inno di 
Mameli, l 'Inno sovietico. Una 
breve pausa, e si è sentita la 
voce di Sereni intonare, da 
uno dei microfoni dc^a p re 
sidenza, la Marsigliese. E il 
Congresso, in piedi, ha can
tato il trascinante inno della 
Rivoluzione francese. 

Poi. dal fondo della sala, 
dalle file dove sedeva la de
legazione emilinna, si è udi
ta la canzone deoli « Scario-
lanti ». allora si è visto Doz-
za scendere dal palco della 
presidenza per unirsi al co
ro. Ormai l'atmosfera non era 
più quella di un congresso, 
ma quella di una festa. Era 
l'ora dei moti dell'animo: il 
Congresso dava la parola al 
cuore. Gli emiliani non ave' 
vano ancora finito di canta
re, che già i napoletani into
navano « 'O sole mio » e 
* Funicoli funicolo ». Un 
gruppo di sardi si è a r r i c i -
nnto ni palco della presiden
za e ha nreso un microfono 
Si è fatto silenzio. 

* Procurad'e moderare — 

barones sa t irannia — chi si 
no, prò Vida mia — torrades 
a pc in terra ». hanno can
tato i sardi. Era l'inno dei 
contadini insorti in Sardegna, 
alla fine del XVlll secolo con
tro i feudatari. 

Il microfono è passato di 
mano in mano. Renato Cu t -
fuso ha cantato « Ay Car
mela », una canzone della 
guerra civile spagnola. Si é 
sentito gridare: * Sicilia! Si
cilia! », e Guttuso ha conse
gnalo il microfono al compa
gno Rindone. di Catania I 
delegati stranieri si sono af
follati anche loro intorno al 
microfono. Fra i primi, la 
Furtseva. Peng Ccn, Vlaho-
vic, Stambolic, i tunisini. 

Con bella e forte noce, Rin
done ha fatto echeggiare nel
la sala le parole pungenti di 
un malizioso stornello n'cilia-
no. Di Bella, Franco Pezzino. 
Macaluso, Guttuso gli hanno 
risposto in coro, con tutti gli 
altn compapnt dell'Isola. 

Poi ancora i napoletani, i 
sardi, j siciliani, e infine i ro
mani. / compagni stranieri 
battevano le mani, sorride
vano, forse stupiti, certamen
te commossi. 

E" stata, questa, una va
canza che-i congressisti si so
no concessi: ma è stato anche 
un modo, impetuoso e spon
taneo, di esprimere quella f o -
lontà unitaria, che oià si era 
manifestata attraverso la vo
tazione all'unanimità della 
mozione politica, anche da 
parte di quei compagni che 
arerà no avanzato critiche e 
dissensi. 

Altri delegati stranteri so

no andati ieri alla tribuna: 
Fritiorg Lager, del Partito 
comunista svedese, e Kilt, del 
PC lussemburghese. Ila var
iato anche Gasperoni. della 
Repubblica di S. Marino. 
Hanno tntiato saluti i comu
nisti delta Savoia, gli equa-
doriani, j danesi, gli uruguia-
ni, i norvegesi, i guatemal-
techi, gli ungheresi. 

Decine di telegrammi di 
augurio sono g iunt i alla p re 
sidenza. Fra questi, il se
guente, dello r e d o r a di Ga
stone Sozzi: * Cordialmente 
saluto dirigenti e congressi
sti tutti, auspicando che dal-
l'Vtlt Congresso il nostro 
grande partito esca maggior
mente rafforzato e rinnora-
to, per condurre il popolo al
la vittoria e realizzare cosi 
Videa per cui j nostri martiri 
si sacrificarono »• 

» • • 
Un importante annuncio e 

oiunto da Bologna. Quella 
Federazione, duran te i l a tor i 
del Congresso, ha ritesserato 
100.557 compagni e accolto 
2.174 nuove domande di am
missione. Di queste, 657 sono 
state presentate da persone 
che non annoverano fra i 
propri familiari nessun mem
bro del Partito. 

Modena* ha annunciato di 
aver ritesserato 40.726 com
pagni e di aver reclutato 420 
ciffadini al Partito. 

Telegrammi contenenti no
tìzie di successi nella campa-
ona per il proselitismo sono 
niunti da ancona . Milano. 
Bergamo. Ferrara, Padova, 
Perugia, Trapani . 

a. s. 

voli dell ' importanza del la
ro voto. 

Gli organismi dirigenti 
che eleggeremo sono in
fatti profondamente diffe
renti da quelli che fino ad 
ora avevamo alla testa del 
nostro par t i to : differenti 

per il numero dei membri , 
per la loro composizione. 
per le funzioni che v e n 
gono loro a t t r ibui te e che 
risultano del resto dallo 
stesso nuovo .statuto che 
abbiamo ora approvato. 

Il Congresso dovrà eleg
gere t re organismi dir igen
ti i il Comitato centrale, la 
Commissione cent ra le d i 

controllo e il Collegio cen
ti ale dei sindaci, che è un 
organismo del tut to ni-o-
vo, composta di cinque 
membri , di c inque au tore 
voli nostri compagni. Pe r 
quanto r iguarda il Comi
ta to centrale e la Commis
sione centrale di c>.itr«»I!o 
Togliatti a t t i ra l 'a t tenzio
ne del Congresso sul p ro 
fondo r innovamento della 
loro composizione, cosi co
me è nelle proposte della 
commissione elettorale. Più 
della terza par te dei can 
didati proposti per il nuo
vo Comitato centrale è 
rappresentata da compagni 
che in precedenza non fa
cevano pa r t e degli organi
smi dirigenti del par t i to ; 
analogo è il r innovamento 
della Commissione centra le 
di controllo. 

Il punto nel quale meglio 
si riflette il modo in cui il 
nostro Congresso ha voluta 
da re espressione alla vo
lontà di r innovamento di 
tu t to il parti to, sta però es
senzialmente nella nuova 
s t ru t tura di questi organi
smi dirigenti e nei nuovi 
compiti che ad essi in ten
d i a m o affidare. Così. la 
Commissione cent ra le di 
controllo è. nelle nostre 
proposte e nelle definizio
ni del nuovo Sta tu io del 
par t i to , un organismo pro
fondamente differente da 
oue'.Io che è s ta to finiva. 
Quello era ess*enziaìmente 
un organo incaricato di 
esaminare e di r imere le 
controversie che insovzss-
sero fra compagni, i r ichia
mi disciplinari, : contrasti 
di cara t te re personale e di 
seguire e controllare il l a 
voro delle scuole di par t i 
to. TI nuovo s ta tuto asse
gna alla Commissione cen
t ra le di controllo compiti 
nuovi * assai più ampi di 
controllo ?ul funzionamen
to democratico del par t i to . 
in tu t te le sue istanze, di 
controllo sul r ispet to de l 
la disciplina del part i to. 
di vigilanza contro ogni 
a t ten ta to all 'unità del pa r 
tito. di collaborazione con 
il Comitato cent ra le af
finchè l ' inquadramento. Io 
sviluppo ideo!>-«;;.co e poli
tico del parti to a w e n g a r o 
secondo le decisioni dei 

congressi del par t i to (così 
come !e Commissioni pro
vinciali di controllo deb
bono fa: e n«>!!'».Tib:to del
le r ispett ive federazioni) <Jt 
col'.aboraz.one con il Co-
m.tato centrale ner il con
trollo dell'esecuzione delle 


